Adorazione Eucaristica in preparazione alla solennità della natività di S. Giovanni Battista

ADORAZIONE EUCARISTICA
in preparazione alla solennità della natività di S. Giovanni Battista

CANTO: Inni e canti
Inni e canti sciogliamo fedeli, al Divino eucaristico Re. 

Egli ascoso nei mistici veli cibo all’alma fedele si diè.

Dei tuoi figli lo stuolo qui prono 

o Signor dei potenti, ti adora:

*per i miseri implora perdono 

per i deboli implora pietà.  (x2)

O Signor che dall’Ostia radiosa 

sol di pace ne parli e d’amor. 

In Te l’alma smarrita riposa,

in Te spera chi lotta e chi muor.

Sotto i veli che il grano compose 

su quel trono raggiante di luce 

il Signor dei signori s’ascose 

per avere l’impero dei cuor.
INTRODUZIONE
P – Nel prepararci alla solennità della nascita di Giovanni il precursore, ci ritroviamo stasera dinanzi all’altare del Signore per adorarlo presente nel Sacramento dell’Eucaristia. Vogliamo fermarci con lui sostenuti dall’intercessione del celeste patrono della nostra Parrocchia per imparare ad imitare lo stesso Giovanni Battista: “Lui deve crescere e io diminuire”. Se tante volte la nostra poca fede ci distrae da Cristo, che è il centro della nostra vita, dell’esistenza e di tutto il creato, questa sera, la Sua Parola, le meditazioni che ascolteremo, la Sua presenza nell’Eucaristia e le invocazioni che innalzeremo ci aiutino a ricordarlo e a mettere in pratica questo stile di vita.
Breve pausa di silenzio.

1° MOMENTO
« Venne un uomo mandato da Dio»
LETTURA BIBLICA: Gv 1,6-8.19-28
L – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni.

Venne un uomo mandato da Dio:

il suo nome era Giovanni.

Egli venne come testimone

per dare testimonianza alla luce,

perché tutti credessero per mezzo di lui.

Non era lui la luce,

ma doveva dare testimonianza alla luce.

Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come disse il profeta Isaìa». Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo». 

Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.
Breve pausa di silenzio.
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RIFLESSIONE

L – Dai «Discorsi» di sant'Agostino, vescovo  
(Disc. 293, 3; Pl 1328-1329).

Giovanni è la voce. Del Signore invece si dice: «In principio era il Verbo» (Gv 1, 1). Giovanni è la voce che passa, Cristo è il Verbo eterno che era in principio.  

Se alla voce togli la parola, che cosa resta? Dove non c'è senso intelligibile, ciò che rimane è semplicemente un vago suono. La voce senza parola colpisce bensì l'udito, ma non edifica il cuore.

Vediamo in proposito qual è il procedimento che si verifica nella sfera della comunicazione del pensiero. Quando penso ciò che devo dire, nel cuore fiorisce subito la parola. Volendo parlare a te, cerco in qual modo posso fare entrare in te quella parola, che si trova dentro di me. Le do suono e così, mediante la voce, parlo a te. Il suono della voce ti reca il contenuto intellettuale della parola e dopo averti rivelato il suo significato svanisce. Ma la parola recata a te dal suono è ormai nel tuo cuore, senza peraltro essersi allontanata dal mio. 

Non ti pare, dunque, che il suono stesso che è stato latore della parola ti dica: «Egli deve crescere e io invece diminuire»? (Gv 3, 30). Il suono della voce si è fatto sentire a servizio dell'intelligenza, e poi se n'è andato quasi dicendo: «Questa mia gioia si è compiuta» (Gv 3, 29). Teniamo ben salda la parola, non perdiamo la parola concepita nel cuore.

Vuoi constatare come la voce passa e la divinità del Verbo resta? Dov'è ora il battesimo di Giovanni? Lo impartì e poi se ne andò. Ma il battesimo di Gesù continua ad essere amministrato. Tutti crediamo in Cristo, speriamo la salvezza in Cristo: questo volle significare la voce.

E siccome è difficile distinguere la parola dalla voce, lo stesso Giovanni fu ritenuto il Cristo. La voce fu creduta la Parola; ma la voce si riconobbe tale per non recare danno alla Parola. «Non sono io, disse, il Cristo, né Elia, né il profeta». Gli fu risposto: «Ma tu allora chi sei?» «Io sono, disse, la voce di colui che grida nel deserto: Preparate la via del Signore» (cfr. Gv 1, 20-23). «Voce di chi grida nel deserto, voce di chi rompe il silenzio».

«Preparate la strada» significa: Io risuono al fine di introdurre Lui nel cuore, ma Lui non si degna di venire dove voglio introdurlo, se non gli preparate la via.

Che significa: Preparate la via, se non: chiedete come si deve? Che significa: Preparate la via, se non: siate umili di cuore? Prendete esempio dal Battista che, scambiato per il Cristo, dice di non essere colui che gli altri credono sia. Si guarda bene dallo sfruttare l'errore degli altri ai fini di una sua affermazione personale. Eppure se avesse detto di essere il Cristo, sarebbe stato facilmente creduto, poiché lo si credeva tale prima ancora che parlasse. Non lo disse, riconoscendo semplicemente quello che era. Precisò le debite differenze. Si mantenne nell'umiltà. Vide giusto dove trovare la salvezza. Comprese di non essere che una lucerna e temette di venire spenta dal vento della superbia.

Breve pausa di silenzio.

PREGHIAMO

T – Ad ognuno di noi, Gesù, 

tu chiedi di essere come Giovanni il Battista,

un profeta che ti rende testimonianza,

ma che si fa anche da parte

perché solo tu sei la luce,

mentre noi ci limitiamo ad essere un tuo raggio, 

un flebile riverbero della tua parola, della tua forza.

Tu ci domandi di riconoscere 

la grandezza di un progetto

che non possiamo abbracciare.

Di farlo con umiltà, rallegrandoci del nostro ruolo,

senza invasioni di campo,

senza pretendere di occupare la scena,

di rimanere sotto i riflettori, 

svolgere la parte principale.

Sei tu, Gesù, che salvi,

che strappi alle forze del male

e noi siamo solo strumenti inadeguati,

di cui ti servi per raggiungere i fratelli,

anche quelli più lontani.

Sei tu, Gesù, che trasformi 

con la forza dello Spirito Santo

tante esistenze lacerate, 

ferite dall'odio, dalla brutalità

e noi siamo solo ripetitori 

che fanno giungere la tua voce

perché consoli, sostenga, 

trasmetta slancio e speranza.

Sei tu, Gesù, che agisci nel nome del Padre

e ci riveli la sua bontà, 

realizzando il suo disegno d’amore. Amen.

Breve pausa di silenzio.

CANTO: Il Signore è il mio pastore
Il Signore è il mio Pastore: 

nulla manca ad ogni attesa;

in verdissimi prati mi pasce,
mi disseta a placide acque.

E’ il ristoro dell’anima mia,

in sentieri diritti mi guida

per amore del santo suo nome,

dietro lui mi sento sicuro.

Pur se andassi per valle oscura

non avrò a temere alcun male;

perché sempre mi sei vicino,

mi sostieni col tuo vincastro.

Quale mensa per me tu prepari

sotto gli occhi dei miei nemici!

E di olio mi ungi il capo:

il mio calice è colmo di ebbrezza!

Bontà e grazia mi sono compagne

quanto dura il mio cammino:

io starò nella casa di Dio

lungo tutto il migrare dei giorni.
Breve pausa di silenzio.

2° MOMENTO

«Sono io che ho bisogno 

di essere battezzato da te, e tu vieni da me?»
LETTURA BIBLICA: Mt 3,13-17
L – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo.

Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare. Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui ho posto il mio compiacimento».
Breve pausa di silenzio.

RIFLESSIONE

L – Dai «Discorsi» di san Gregorio Nazianzeno, vescovo

(Disc. 39 per il Battesimo del Signore, 14-16. 20; PG 36, 350-351. 354. 358-359)

Cristo nel Battesimo si fa luce, entriamo anche noi nel suo splendore; Cristo riceve il battesimo, inabissiamoci con lui per poter con lui salire alla gloria.

Giovanni dà il battesimo, Gesù si accosta a lui, forse per santificare colui dal quale viene battezzato nell'acqua, ma anche di certo per seppellire totalmente nelle acque il vecchio uomo. Santifica il Giordano prima di santificare noi e lo santifica per noi. E poiché era spirito e carne santifica nello Spirito e nell'acqua.

Il Battista non accetta la richiesta, ma Gesù insiste. 

«Sono io che devo ricevere da te il battesimo» (cfr. Mt 3, 14), così dice la lucerna al sole, la voce alla Parola, l'amico allo Sposo, colui che è il più grande tra i nati di donna a colui che è il primogenito di ogni creatura, colui che nel ventre della madre sussultò di gioia a colui che, ancora nascosto nel grembo materno, ricevette la sua adorazione, colui che precorreva e che avrebbe ancora precorso, a colui che era già apparso e sarebbe nuovamente apparso a suo tempo.

«Io devo ricevere il battesimo da te» e, aggiungi pure, «in nome tuo». Sapeva infatti che avrebbe ricevuto il battesimo del martirio o che, come Pietro, sarebbe stato lavato non solo ai piedi.

Gesù sale dalle acque e porta con sé in alto tutto intero il cosmo. Vede scindersi e aprirsi i cieli, quei cieli che Adamo aveva chiuso per sé e per tutta la sua discendenza, quei cieli preclusi e sbarrati come il paradiso lo era per la spada fiammeggiante.

E lo Spirito testimonia la divinità del Cristo: si presenta simbolicamente sopra Colui che gli è del tutto uguale. Una voce proviene dalle profondità

dei cieli, da quelle stesse profondità dalle quali proveniva Chi in quel momento riceveva la testimonianza.

Lo Spirito appare visibilmente come colomba e, in questo modo, onora anche il corpo divinizzato e quindi Dio. Non va dimenticato che molto tempo prima era stata pure una colomba quella che aveva annunziato la fine del diluvio.

Onoriamo dunque in questo giorno il battesimo di Cristo, e celebriamo come è giusto questa festa.

Purificatevi totalmente e progredite in questa purezza. Dio di nessuna cosa tanto si rallegra, come della conversione e della salvezza dell'uomo. Per l'uomo, infatti, sono state pronunziate tutte le parole divine e per lui sono stati compiuti i misteri della rivelazione.

Tutto è stato fatto perché voi diveniate come altrettanti soli cioè forza vitale per gli altri uomini. Siate luci perfette dinanzi a quella luce immensa. Sarete inondati del suo splendore soprannaturale. Giungerà a voi, limpidissima e diretta, la luce della Trinità, della quale finora non avete ricevuto che un solo raggio, proveniente dal Dio unico, attraverso Cristo Gesù nostro Signore, al quale vadano gloria e potenza nei secoli dei secoli. Amen.
Breve pausa di silenzio.

PREGHIAMO

T – Gesù, la tua missione comincia 

sulle rive del Giordano, 

con il battesimo di Giovanni.

È un gesto che prelude 

ad una manifestazione dall’alto.

Sì, cieli e terra ora non sono più distanti,

chiusi, impenetrabili:

in te, vero uomo e vero Figlio di Dio,

mescolato alla folla dei peccatori

pur essendo immune da ogni colpa,

il Padre si rivela a tutti gli uomini;

in te, nella tua carne, agisce lo Spirito

con la forza e la dolcezza di un amore senza limiti.

Per questo, infatti, tu sei venuto, 

perché gli uomini incontrassero 

l’autentico volto di Dio, 

perché sperimentassero che la loro vita 

può cambiare dal profondo.

Così la tua incarnazione

appare legata indissolubilmente 

ad un piano di salvezza,

alla volontà del Padre ed all’azione dello Spirito.

Così noi veniamo chiamati

ad aprire il cuore e la mente ad una proposta rivolta 

ad ogni uomo e ad ogni donna:

accogliere l'Atteso, il Salvatore, il Figlio dì Dio. 
Amen.

Breve pausa di silenzio.

[image: image2.png]



CANTO: Pane del Cielo
Pane del cielo sei tu, Gesù,

via d’amore: Tu ci fai come te.

No, non è rimasta fredda la terra:

tu sei rimasto con noi

per nutrirci di te, pane di vita,

ed infiammare col tuo amor tutta l’umanità.

Sì, il cielo è qui su questa terra:

tu sei rimasto con noi

ma ci porti con te nella tua casa

dove vivremo insieme a te tutta l’eternità.

No, la morte non può farci paura:

tu sei rimasto con noi.

E chi vive di Te vive per sempre

Sei Dio con noi, sei Dio per noi

Dio in mezzo a noi.
Breve pausa di silenzio.

3° MOMENTO

« Lui deve crescere; io, invece, diminuire»
LETTURA BIBLICA: Gv 3,22-36
L – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni.

Gesù andò con i suoi discepoli nella regione della Giudea, e là si tratteneva con loro e battezzava. Anche Giovanni battezzava a Ennòn, vicino a Salìm, perché là c'era molta acqua; e la gente andava a farsi battezzare. Giovanni, infatti, non era ancora stato gettato in prigione.

Nacque allora una discussione tra i discepoli di Giovanni e un Giudeo riguardo alla purificazione rituale. Andarono da Giovanni e gli dissero: «Rabbì, colui che era con te dall'altra parte del Giordano e al quale hai dato testimonianza, ecco, sta battezzando e tutti accorrono a lui». Giovanni rispose: «Nessuno può prendersi qualcosa se non gli è stata data dal cielo. Voi stessi mi siete testimoni che io ho detto: «Non sono io il Cristo», ma: «Sono stato mandato avanti a lui». Lo sposo è colui al quale appartiene la sposa; ma l'amico dello sposo, che è presente e l'ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo. Ora questa mia gioia è piena. Lui deve crescere; io, invece, diminuire».

Chi viene dall'alto è al di sopra di tutti; ma chi viene dalla terra, appartiene alla terra e parla secondo la terra. Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. Egli attesta ciò che ha visto e udito, eppure nessuno accetta la sua testimonianza. Chi ne accetta la testimonianza, conferma che Dio è veritiero. Colui infatti che Dio ha mandato dice le parole di Dio: senza misura egli dà lo Spirito. Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa. Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; chi non obbedisce al Figlio non vedrà la vita, ma l'ira di Dio rimane su di lui.
Breve pausa di silenzio.

RIFLESSIONE

L – Dal commento sul Vangelo di Giovanni di Sant’Agostino vescovo  (Omelia 14).

Cristo è nato quando cominciava ad allungarsi il giorno, Giovanni è nato quando il giorno cominciava a raccorciarsi. La creazione stessa ha confermato la testimonianza di Giovanni. Cresca in noi la gloria di Dio e diminuisca la nostra gloria, affinché in Dio cresca anche la nostra gloria.

La lettura di questo passo del santo Vangelo fa risaltare la grandezza divina di nostro Signore Gesù Cristo e l'umiltà dell'uomo che merito di esser chiamato amico dello sposo, insegnandoci a misurare la differenza che c'è tra un uomo che è soltanto uomo, e un uomo che è Dio. Infatti, l'uomo-Dio nostro Signore Gesù Cristo, è Dio prima di tutti i secoli, ed è uomo nel nostro secolo; Dio da parte del Padre, uomo da parte della Vergine: tuttavia un solo e medesimo Signore e Salvatore Gesù Cristo, Figlio di Dio, Dio e uomo. Giovanni, invece, uomo dotato di grazia singolare, fu inviato avanti a lui, e fu illuminato da colui che è la luce. Di Giovanni, infatti, è detto: Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce (Gv 1,8). Anch'egli può esser chiamato luce, e giustamente, ma non in quanto illumina, bensi in quanto è illuminato. Una cosa infatti è la luce che illumina, un'altra è la luce che è illuminata: anche i nostri occhi si chiamano luci, e purtuttavia, benché aperti, al buio non vedono. La luce che illumina, invece, è luce per se stessa, è luce a se stessa, e non ha bisogno d'altra luce per risplendere, ma di essa hanno bisogno le altre, per illuminare.

Avete sentito dunque la confessione di Giovanni, quando si recarono da lui per provocarne la gelosia nei confronti di Gesù, attorno al quale si raccoglievano numerosi i discepoli. Gli dissero, come se fosse un invidioso: Ecco, lui fa più discepoli di te. Ma Giovanni riconobbe ciò che egli era, e per questo merito di appartenere a Cristo, perché non oso dire che lui era il Cristo. Giovanni disse precisamente cosi: Nessuno può arrogarsi alcunché, se non gli viene dato dal cielo. Dunque è Cristo che dà, e l'uomo riceve. Voi stessi mi siete testimoni che io ho detto: non sono io il Cristo, ma sono stato mandato innanzi a lui. E' lo sposo che ha la sposa; ma l'amico dello sposo, che gli sta accanto e lo ascolta, è felice alla voce dello sposo (Gv 3,27-29). Non cerco in sé la sua gioia. Chi vuol trovare in sé la propria gioia, sarà sempre triste; chi invece cerca la propria gioia in Dio, sarà sempre contento, perché Dio è eterno. Vuoi essere sempre contento? aderisci a colui che è eterno. Tale dichiarazione fece di sé Giovanni. L'amico dello sposo - disse - è felice alla voce dello sposo, non alla sua; sta in piedi accanto a lui e lo ascolta. […]
Segue l'affermazione di Giovanni: Questa, dunque, è la mia gioia, ed è giunta al colmo (Gv 3,29). In che cosa consiste la sua gioia? Nell'ascoltare la voce dello sposo. La mia gioia è al colmo, ho la mia grazia, non ne voglio di più, per non perdere anche quella che ho ricevuto. In che cosa consiste questa gioia? Sono felice alla voce dello sposo. Comprenda, dunque, l'uomo che non deve godere della sua sapienza, ma della sapienza che ha ricevuto da Dio. Non cerchi niente di più, e non perderà ciò che ha ricevuto. Molti infatti divennero stolti, perché affermarono di essere sapienti.
Breve pausa di silenzio.
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CANTO: Tu sarai profeta
Una luce che rischira, una lampada che arde,

una voce che proclama la Parola di salvezza.

Precursore nella gioia, precursore nel dolore,

tu che sveli nel perdono l’annunzio di misericordia.

Tu sarai profeta di salvezza 

fino ai confini della terra,

porterai la mia Parola, risplenderai della mia luce.

Forte amico dello Sposo che gioisci alla sua voce,

tu cammini per il mondo per precedere il Signore.

Stenderò la mia mano e porrò sulla tua bocca

la potente mia Parola che convertirà il mondo.
Breve pausa di silenzio.

BREVE ALLOCUZIONE
Breve pausa di silenzio.

CONCLUSIONE

INTERCESSIONI

P – Fratelli carissimi, nel glorioso ricordo di san Giovanni Battista, ultimo fra i profeti e primo fra i testimoni del Cristo salvatore, rivolgiamo al Signore, presente nell’Eucaristia, le nostre invocazioni.
L - Preghiamo insieme acclamando:

Noi ti preghiamo, Signore!
1. Per la santa Chiesa:

2. Per il Santo Padre Francesco, che hai preposto a capo del tuo gregge:

3. Per il Papa emerito Benedetto, che hai chiamato sulla santa montagna della preghiera:

4. Per il nostro Vescovo Giovanni:

5. Per il Vescovo ausiliare Cesare, che si prepara a ricevere la consacrazione episcopale:

6. Per il nostro Parroco Antonino:

7. Per i 10 giovani diaconi della nostra Diocesi, che si preparano a ricevere l’Ordinazione presbiterale:

8. Per tutti i ministri del Vangelo:

9. Per i missionari:
10. Per quanti chiami al sacerdozio ministeriale e alla vita religiosa:

11. Per tutti gli operatori pastorali della nostra Parrocchia:

12. Per l’unità di tutti i cristiani: 

13. Per quanti governano le nazioni:

14. Per quanti amministrano la nostra Valdina:

15. Per la pace nel mondo:

16. Per quanti soffrono nel corpo e nello spirito: 

17. Per i poveri, gli afflitti e i perseguitati: 

18. Per quanti, con il loro lavoro, contribuiscono alla crescita di una società più giusta e fraterna: 

19. Per quanti non hanno un lavoro: 

20. Per i bambini: 

21. Per i giovani, futuro della nostra Chiesa e della nostra società: 

22. Per le famiglie ed i fidanzati: 

23. Per le famiglie in difficoltà:

24. Per i fratelli e le sorelle che vivono la solitudine:

25. Per gli anziani:
26. Per la nostra società civile:
27. Per quanti non riescono a perdonare: 
28. Per la nostra Comunità parrocchiale, affidata alla protezione di San Giovanni Battista: 
29. Per ogni uomo della terra: preghiamo.
T – Padre nostro…

P – Dio onnipotente, concedi alla tua famiglia di camminare sulla via della salvezza sotto la guida di san Giovanni il precursore, per andare con serena fiducia incontro al Messia da lui predetto, Gesù Cristo nostro Signore. Egli è Dio...  T - Amen.

Breve pausa di silenzio.

CANTO: Tantum ergo
Tantum ergo Sacraméntum venerémur cérnui:

et antícuum documéntum novo cedat rítui:

praestet fides suppleméntum sénsuum deféctui.

Genitóri, Genitóque laus et jubilátio,

salus, hónor, virtus quoque

sit et benedíctio: procedénti ad utróque

cómpar sit laudátio. Amen.
P – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 

T – Che porta in sé ogni dolcezza.

P – Preghiamo.

O Dio, che nel mistero eucaristico ci hai dato il pane vero disceso dal cielo, fa’ che viviamo sempre in te con la forza di questo cibo spirituale e nell’ultimo giorno risorgiamo gloriosi alla vita eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

CANTO CONCLUSIVO: Ti seguirò
Ti seguirò, ti seguirò, o Signore

e nella tua strada camminerò.

Ti seguirò nella via dell’amore

e donerò al mondo la vita.

Ti seguirò nella via del dolore

e la tua croce ci salverà.

Ti seguirò nella via della gioia

e la tua luce ci guiderà.
ANTIFONA MARIANA

Salve, Regina, Mater misericordiae,

vita, dulcedo, et spes nostra, salve.

Ad te clamamus, exsules filii Hevae,

ad te suspiramus, gementes et flentes

in hac lacrimarum valle.

Eia ergo, advocata nostra, illos tuos

misericordes oculos ad nos converte.

Et Jesum, benedictum fructum ventris tui,

nobis, post hoc exsilium, ostende.

O clemens, O pia, O dulcis Virgo Maria.
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